Gesù’ è il grande regalo di Dio Padre a noi uomini, il regalo più prezioso, l’amico più importante.

Questo album ti aiuterà ad incontrarlo, a conoscere le cose che ha fatto e che ha detto. Segui l’esempio di Gesù e scoprirai come è bello vivere come Lui.
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L’angelo 
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Il buon samaritano






 


La pecorella smarrita


L’angelo 







 


Il padre misericordioso








 


























































Maria va subito a trovare sua cugina Elisabetta, perché ha saputo dall’angelo che Elisabetta, anche se è vecchia, aspetta un bambino. Questo bambino è Giovanni Battista





Buon Cammino.


Le tue catechiste





L’angelo le dice: “Ti saluto  piena di grazia  il Signore è con te! …Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce  e lo chiamerai Gesù”.


E Maria risponde : ”Eccomi, sono la serva del Signore; avvenga di me quello che hai detto”. (Lc 1, 26-38)
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La ragazza si chiama Maria ed è promessa in sposa ad un uomo di nome Giuseppe.
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Dio manda l’Angelo Gabriele da una ragazza che vive nella città di Nazaret.
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Maria e Giuseppe sono a Betlemme per il censimento. Negli alberghi e nelle locande non c’è posto per loro. Giuseppe trova una stalla per riposarsi e passare la notte. Maria partorisce, Gesù viene messo a dormire nella mangiatoia tra la paglia.
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In quella regione c’erano dei pastori con le loro greggi. Un angelo appare loro e dice: “Non temete! Vi annuncio una grande gioia: oggi vi è nato… un salvatore, che è il Cristo Signore…Troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia.” (Lc 2, 10-12)


I pastori vanno subito a cercare la stalla per adorare Gesù.





Quando ritorna a Nazaret  con la sua famiglia Gesù cresce “in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.” 


(Lc 2,52)





A 12 anni Gesù va a Gerusalemme e si ferma nel tempio a parlare con i  dottori della legge senza che i genitori lo sappiano. Quando Maria e Giuseppe lo trovano, lo sgridano, ma lui dice: “Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (Lc 2,49)
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Guidati dalla stella tre sapienti vengono da molto lontano per adorare Gesù. Gli portano in dono oro, incenso e mirra.





Un angelo dice a Giuseppe di portare Gesù in Egitto perché è in pericolo: il Re Erode lo vuole uccidere.
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Gesù sceglie 12 amici che stiano sempre insieme a lui: i dodici Apostoli. 


Si chiamano: Pietro, Andrea, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, Taddeo, Simone e Giuda.
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Gesù ama soprattutto i bambini perché sanno fidarsi. Dice: “a chi è come loro appartiene il Regno di Dio” (Lc 18,16)
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Gesù va in giro per tutta la Palestina ad insegnare la “Parola di Dio”,  aiuta i malati e i sofferenti. A tutti annuncia il “Regno di Dio”, un tempo in cui regneranno la giustizia,  la pace e la felicità.





Gesù va a farsi battezzare da Giovanni Battista nel fiume Giordano.


Dal cielo la voce di Dio dice: “Tu sei il  mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto”  (Lc 3,22)





Una grande folla ha seguito Gesù per ascoltarlo. Si fa sera, tutti hanno fame ma non c’é abbastanza cibo per loro, ci sono solo 5 pani e 2 pesci. Gesù li prende, li benedice, li spezza e con queste poche cose “ tutti mangiarono e si sfamarono e portarono via dodici ceste di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato erano cinquemila uomini.” (Mc 6,42-44)   
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Il primo miracolo Gesù lo compie a Cana, dove c’e una festa di nozze. Gli sposi non hanno più vino da dare agli invitati. Maria chiede a Gesù di aiutarli e dice ai servi “fate quello che vi dirà” (Gv 2,5).  


Allora Gesù si fa portare dai servi dell’acqua, la benedice e l’acqua diventa vino.  








                         








                        18                                                             19





























17

















































































































































































































Una sera Gesù va a cena da un uomo ricco di nome Simone. Una donna peccatrice, saputo che era li, viene da lui e inizia a baciargli i piedi, glieli lava con le sue lacrime, poi li profuma con l’olio. Con questo gesto la donna gli vuole dimostrare tutto il suo amore, e Gesù dice:” le sono perdonati i suoi molti peccati perché ha molto amato.”


                                       (Lc 7,47)
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Mentre attraverso la città di Gerico un uomo di nome Zaccheo vuole vederlo, ma deve salire su un albero, perché è molto basso. Quando Gesù  passa alza lo sguardo verso di lui e gli dice: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. (Gv 19,5) 


Zaccheo, contento della visita di Gesù, promette di dare la metà di tutti i suoi beni ai poveri e di restituire quattro volte quello che aveva rubato. 
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Gesù va a Betania in casa di due sorelle: Marta e Maria. Marta inizia a preparare la cena e a servirlo, mentre Maria si siede ai suoi piedi ad ascoltarlo. Marta si arrabbia molto perchè Maria non l’aiuta, ma Gesù le spiega che è più importante ascoltare la sua parola come fa Maria, che fare tante cose. E dice :” una sola è la cosa di cui c`è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore,  che non le sarà tolta" (Lc 10,42)





Beati i poveri in Spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


Beati i miti, perché erediteranno la terra.


Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché 


saranno saziati.


Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia.


Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati 


figli di Dio.


Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché 


di essi è il regno dei cieli…        (Mt 5,3-10)
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Un giorno Gesù sale su una montagna e inizia a insegnare alla folla e dice loro:





Gesù fa i miracoli in nome di Dio Padre, per dimostrarci le grandi cose che può fare e il grande amore che ha per tutti gli uomini. Dio desidera che noi siamo felici e ci fidiamo di lui. 





Un giorno Gesù va in una città che si chiama Nain, e incontra una vedova che piange perché è morto il suo unico figlio. Quando la vede prova molta compassione per lei e le dice: “Non piangere!”. Poi dice al ragazzo: “Dico a te, alzati!” (Lc 7,14). Il ragazzo, che era morto, si alza a sedere e ricomincia a parlare. Così Gesù può restituirlo alla mamma felice.
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C’è un uomo cieco dalla nascita. Gesù passa, lo vede e decide di ridargli la vista.  Sputa per terra e impasta del fango, glielo mette sugli occhi e gli dice di andarsi a lavare. Quando torna ci vede.
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Così dobbiamo fare anche noi: prenderci cura di chi ha bisogno, anche se non lo conosciamo. 





Lo caricò sul suo asino, lo portò in una locanda e si prese cura di lui.  Il giorno dopo pagò l’albergatore perché lo tenesse lì finché non fosse guarito.
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Passarono di lì delle persone importanti,  ma nessuno di loro si fermò per aiutarlo.





Uno straniero samaritano invece si fermò e gli curò le ferite.
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Gesù ci racconta di un uomo che,  mentre era in viaggio, incontrò i briganti che lo derubarono di tutto, lo picchiarono e lo lasciarono mezzo morto.
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Così fa Dio con noi: non ci lascia mai soli, perché non vuole che ci perdiamo.





Se la mette sulle spalle e felice torna a casa, dove fa una grande festa.




















31



































































































































































































































Quando la trova fa  di tutto per riportarla a casa.
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Lascia sole le altre 99 e si mette in viaggio finchè non la ritrova.
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Gesù ci dice che Dio Padre è come un uomo che aveva 100 pecore. Un giorno ne perde una e decide di andare a cercarla. 
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Dio è come questo papà, quando ci allontaniamo da Lui è triste,e quando ritorniamo ci perdona sempre e fa festa per noi. 





Il fratello più grande si arrabbiò molto, perché era geloso di questa  bella festa. Il papà allora gli disse: ” bisognava far festa, perché tuo fratello era perduto ed è stato ritrovato…”  (Lc 15,32)
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Un giorno pensò di ritornare a casa e chiedere a suo padre di prenderlo come servo. Ma suo padre appena lo vide gli corse incontro, lo abbracciò e decise di fare festa per lui.
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Dopo aver sperperato tutti i soldi si ritrovò povero a fare il guardiano di porci.
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Gesù ci racconta di un padre che aveva due figli. Un giorno il figlio più piccolo pretese la sua parte di eredità e se ne andò di casa. 
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Padre sia santificato il tuo nome,


Venga il tuo regno;


dacci ogni giorno


il nostro pane quotidiano,


e perdonaci i nostri peccati,


perché anche noi perdoniamo 


ad ogni nostro debitore,


e non ci indurre in tentazione.”


                          (Lc 11,2-4)





Un giorno Gesù è in un luogo a pregare. Uno dei discepoli gli chiede: ”Signore insegnaci a pregare”.


Allora Gesù gli dice: “Quando pregate dite:
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Gesù va con i suoi apostoli a Gerusalemme per celebrare la festa di Pasqua. Quando è vicino alla città manda due dei suoi amici a prendere un asinello in un villaggio vicino.





Con questo asinello entra in trionfo a Gerusalemme, mentre la folla gli stende per terra i mantelli e agita le palme in segno di saluto, come se fosse un re.








E tutti gli gridano:


“Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! … Osanna nel più alto dei cieli!” (Mc 11,9-10)
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Anche noi ricordiamo questo avvenimento della vita di Gesù il giorno della “domenica delle Palme”
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Gesù si trova a Gerusalemme con i dodici apostoli per fare la cena di Pasqua. Sulla tavola c’è il vino e c’è il pane senza lievito e insieme mangeranno l’agnello.


Gesù dice: “in verità vi dico, uno di voi mi tradirà.”  (Mt 26,21)
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Mentre cenano Gesù prende un asciugamano e un catino con dell’acqua e inizia a lavare i piedi agli apostoli per dare loro l’esempio di come ci si dovrebbe sempre aiutare e servire l’un l’altro.
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Poi prende il calice del vino e, dopo aver reso grazie, lo dà loro e dice: “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue”(Mt 26,27-28)





Gesù prende il pane, lo benedice, lo spezza, e lo da agli apostoli dicendo: “Prendete e mangiate; questo è il mio corpo.”(Mt 26,26)





Gesù ha detto:”fate questo in memoria di me”. Ogni volta che celebriamo la Messa, ripetiamo attraverso il sacerdote quelle parole e quei gesti, e riviviamo l’ultima cena.
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Dopo la cena Gesù e gli apostoli vanno in un giardino chiamato Getsemani e Gesù si mette a pregare. Prega Dio perché sa che dovrà morire e gli chiede tanto coraggio.
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I soldati e una folla, con spade e bastoni,  vengono per arrestarlo. Giuda aveva detto ai soldati:“quello che bacerò è lui: arrestatelo…” (Mc 14, 32-46)


Giuda bacia Gesù che viene preso e portato da Pilato.   
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Gesù  viene fatto flagellare e viene portato via dai soldati, perché è stato condannato ad essere crocefisso.
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Gesù viene crocefisso.  Sotto la croce rimangono alcune donne, Maria e l’apostolo Giovanni, il suo amico più caro.
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Gesù viene caricato della croce e si avvia verso il luogo dove verrà crocefisso. Questo luogo si chiama Golgota.
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E’ mezzogiorno e sulla terra scende l’oscurità. Gesù, parla con Dio e gli grida:“Padre nelle tue mani consegno il mio Spirito”. (Lc 23,44-46) 


Queste sono le sue ultime parole, detto questo muore.
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E’ venerdì sera. 


Gesù viene calato dalla croce, viene avvolto in un lenzuolo e messo in una tomba scavata nella roccia. Un grosso masso viene usato per chiudere l’ingresso. 
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La domenica mattina, le donne vanno al sepolcro con oli profumati per imbalsamare il corpo di Gesù. Trovano la tomba aperta e il corpo di Gesù non c’è più. C’è un invece un giovane vestito di bianco che dice loro:” Non abbiate paura! Cercate Gesù di Nazaret, il crocifisso? E’ risorto…”(Mc 16, 6)





Quando sono arrivati lo invitano a restare con loro perché ormai é  sera.


Si mettono a tavola per mangiare e Gesù prende il pane, lo benedice, lo spezza e lo da loro, proprio come aveva fatto nell’ultima cena.


Solo in questo momento lo riconoscono, ma lui sparisce. 
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Come aveva detto tante volte ai suoi amici Gesù è risorto “il terzo giorno” dalla morte: la domenica.Per noi cristiani questo giorno è il primo della settimana, il più importante, “il giorno del Signore”. E’ il giorno in cui, nella Messa, riviviamo la morte e la resurrezione di Gesù.
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Quella stessa sera  Gesù appare agli apostoli e dice “pace a voi!” Gli apostoli credono di vedere un fantasma, ma lui gli fa toccare nelle sue mani e nei suoi piedi i segni dei chiodi e li rassicura che è proprio lui.   
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Gesù si avvicina, ma loro non lo riconoscono. Insieme ricordano tutte le cose successe, e Gesù spiega loro le Scritture, e il significato degli avvenimenti.





La stessa domenica, due discepoli stanno andando in un villaggio di nome Emmaus, e durante il viaggio parlano di quello che è successo a Gesù. Ancora non credono che è risorto perciò sono molto tristi.
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Il giorno della festa di Pentecoste gli apostoli e Maria sono insieme. Viene “all’improvviso dal cielo un rombo come di tuono che si abbatte gagliardo” (At 2,2)  e appaiono come delle lingue di fuoco che si posano su ciascuno di loro. E’ lo Spirito Santo che riempie gli apostoli di tanto coraggio.





Gesù appare loro molte altre volte, parla con loro e gli dice che devono aspettare il dono dello Spirito Santo. Lo Spirito darà loro la forza per fare tante cose e portare a tutti la sua parola. Poi li porta verso Betania e li benedice. Poi scompare in una nube e sale al cielo.











� EMBED PBrush  ���





Dal dono dello Spirito Santo nasce la Chiesa: la grande famiglia di Dio, che si riunisce per pregare, per ascoltare la Sua Parola e per aiutare i poveri e i sofferenti.  La Chiesa siamo noi, Gesù ci accompagna tutti i giorni nel nostro cammino. “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20)





Allora gli apostoli iniziano a predicare in tutte le lingue, anche quelle che non conoscevano. Tutta la gente era stupita, qualcuno credeva che fossero ubriachi. Pietro però spiega a tutti che è proprio come aveva detto Gesù, è lo Spirito Santo che fa fare grandi cose a chi lo riceve.
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